
















Art.6 
(Preselezione e calendario delle prove) 

1. In relazione al numero delle domande pervenute l’Agenzia si riserva la facoltà di 
effettuare una prova preselettiva, che consisterà in una serie di domande a risposta multipla 
e verterà su quesiti di cultura generale e/o materie attinenti al profilo a concorso. Con avviso 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – 4^ Serie Speciale – Concorsi ed esami del 2 marzo 2018, 
nonché sul sito internet dell’Agenzia all’indirizzo www.agenziafarmaco.gov.it verranno date 
comunicazioni riguardo alla pubblicazione dei quesiti ed alle modalità di svolgimento della 
prova preselettiva; tale pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti. Per 
l’espletamento della preselezione l’Agenzia potrà avvalersi anche di aziende specializzate in 
selezione di personale sempre nel rispetto della normativa riguardante il trattamento dei 
dati.  
2. I candidati dovranno presentarsi a sostenere la prova preselettiva senza altro preavviso o 
invito, secondo le indicazioni contenute nella predetta Gazzetta Ufficiale. 
3. L’assenza del candidato alla prova preselettiva, quale ne sia la causa, comporterà 
l’esclusione dal concorso.  
4. Effettuata la preselezione, saranno ammessi alle prove scritte i candidati che, risulteranno 
collocati in graduatoria entro i primi cinquanta (50) posti. Saranno ammessi, altresì, tutti i 
candidati aventi il medesimo punteggio del candidato collocatosi al cinquantesimo posto. Il 
punteggio conseguito non concorrerà alla formazione del voto finale di merito.  
5. L’esito della prova preselettiva verrà reso noto on-line sul sito internet dell’Agenzia 
all’indirizzo www.agenziafarmaco.gov.it; tale pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli 
effetti. Almeno quindici giorni prima dell’inizio delle prove scritte ai candidati ammessi sarà 
inviata apposita comunicazione, all’indirizzo comunicato in domanda, della data e del luogo 
in cui dovranno sostenere le prove medesime. 
6 . Ai sensi dell’art. 20, comma 2 bis, della legge 104/1992, il candidato portatore di handicap 
affetto da invalidità uguale o superiore all'80% non e' tenuto a sostenere la prova 
preselettiva eventualmente prevista. 
7. Nel caso in cui non sia necessario effettuare la preselezione, con l’avviso nella Gazzetta 
Ufficiale – 4^ Serie Speciale – Concorsi ed esami del 2 marzo 2018, i candidati saranno 
informati del giorno, dell’ora e del luogo in cui si svolgeranno le prove scritte stabilite nel 
successivo articolo 7. Qualora, infine, per motivi organizzativi non sia possibile fissare il 
calendario d’esame, nella medesima Gazzetta Ufficiale sarà comunicato l’eventuale rinvio a 
successiva Gazzetta Ufficiale della pubblicazione del calendario delle prove. 
8. Nell’ipotesi di cui al punto precedente i candidati si presenteranno a sostenere le prove 
scritte, sotto riserva di accertamento del possesso dei requisiti prescritti per l’ammissione al 
concorso, senza altro preavviso o invito, secondo le indicazioni contenute nella predetta 
Gazzetta Ufficiale.  
9. Ai candidati ammessi alla prova orale sarà data comunicazione, con almeno venti giorni di 
anticipo, della data fissata per l’effettuazione della prova stessa. In detta comunicazione 
saranno riportati la votazione conseguita nelle prove scritte e il punteggio attribuito ai titoli 
presentati. 
10. La prova orale si svolgerà presso l’Agenzia Italiana del Farmaco o altra sede idonea, in 
un’aula aperta al pubblico.  
11. Per sostenere le prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di un valido 
documento di riconoscimento.  

 
Art. 7 

(Prove d’esame) 
1. Gli esami consisteranno in due prove scritte ed in una prova orale. 
2. La prima prova scritta consisterà nella traduzione di un documento amministrativo e/o 
tecnico scientifico da italiano a inglese in tema di attività regolatoria del farmaco. 
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3. La seconda prova scritta, carattere teorico- pratico, riguarderà uno o più dei seguenti 
argomenti: Relazioni internazionali, Diritto internazionale e dell’Unione europea.  
4. La durata di ciascuna delle due prove scritte è stabilita dalla commissione esaminatrice e, 
comunque, non sarà superiore a otto ore. 
5. I candidati, durante le prove scritte, potranno consultare soltanto i  testi di legge non 
commentati ed autorizzati dalla Commissione esaminatrice. Durante entrambe le prove non 
potranno introdurre nelle aule d’esame telefoni portatili e strumenti idonei alla 
memorizzazione e trasmissione di dati né introdurre o consultare appunti, manoscritti, libri, 
periodici, giornali ed altre pubblicazioni, che dovranno in ogni caso essere consegnati prima 
dell’inizio delle prove stesse al personale di sorveglianza. 
6. Sono ammessi alla prova orale i candidati che avranno riportato in ciascuna prova scritta 
un punteggio non inferiore a 21/30.  
7. La Commissione esaminatrice, qualora durante la valutazione dell’elaborato della prima 
prova scritta abbia attribuito ad esso un punteggio inferiore a quello minimo stabilito, non 
procede all’esame della seconda prova. 
8. La prova orale consisterà in un colloquio in lingua inglese e francese che verterà sulle 
materie previste per le prove scritte, elementi di diritto costituzionale, nonché sull’attività 
istituzionale dell’Agenzia Italiana del Farmaco.  
9. Nell’ambito della prova orale sarà accertata anche la conoscenza di un’ulteriore lingua 
straniera scelta dal candidato, tramite la lettura, la traduzione di testi e conversazione.  
10. Sarà, inoltre, accertata la conoscenza a livello avanzato dell’utilizzo del personal 
computer e dei software applicativi più diffusi. 
11. La Commissione esaminatrice, prima dell’inizio di ciascuna sessione della prova orale, 
determina i quesiti da porre ai singoli candidati per ciascuna delle materie sopra indicate. 
Tali quesiti sono proposti a ciascun candidato con estrazione a sorte. 
12. La prova orale si intenderà superata se i candidati avranno ottenuto la votazione di 
almeno 21/30. 
13. Le sedute della prova orale sono pubbliche. Al termine di ogni seduta la Commissione 
esaminatrice forma l’elenco dei candidati esaminati con l’indicazione del voto da ciascuno 
riportato. L’elenco, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario della Commissione, è affisso 
nel medesimo giorno nell’albo della sede d’esame.  
 

Art. 8 
(Titoli) 

1. I candidati che avranno superato con esito positivo l’eventuale prova preselettiva 
dovranno far pervenire, entro e non oltre 15 giorni dalla data di pubblicazione del risultato 
della stessa sul sito internet dell’Agenzia, una dichiarazione sostitutiva, debitamente datata 
e sottoscritta, resa ai sensi degli artt. 46 e 47, del DPR n. 445 del 2000 dei titoli già dichiarati 
nella domanda, per la loro successiva valutazione. Nella dichiarazione il candidato dovrà 
analiticamente indicare gli studi compiuti, le abilitazioni conseguite, le eventuali 
pubblicazioni, i servizi prestati, le funzioni svolte, gli incarichi ricoperti ed ogni altra attività 
scientifica o professionale, riportando gli esatti riferimenti di ciascun titolo indicato (ad 
esempio: data, durata, eventuale votazione, eventuale partecipazione in qualità di relatore a 
corsi,  istituto o ente presso il quale il titolo è stato attribuito, eventuali interruzioni di 
servizio prestato quale dipendente presso p.a. ). Tale dichiarazione dovrà essere corredata 
da copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità. Non saranno prese in 
considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza le indicazioni sopraindicate. Tale 
dichiarazione potrà essere presentata a mezzo raccomandata A.R. all’Agenzia Italiana del 
Farmaco - via del Tritone 181 – 00187 Roma, Area Amministrativa - Settore Risorse Umane - 
Ufficio reclutamento e formazione, incarichi e rapporti di lavoro flessibile, ovvero inviata a 
mezzo posta elettronica certificata direttamente dall’indirizzo PEC del partecipante 
all’indirizzo PEC concorsi@aifa.mailcert.it. La dichiarazione potrà, altresì, essere presentata 
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direttamente presso l’ufficio postale dislocato all’interno della sede dell’Agenzia dalle ore 
8:00 alle ore 13:00 e dalle ore 15:00 alle ore 18:00 dei giorni lavorativi (lunedì/venerdì); in 
questo caso saranno considerate valide esclusivamente le dichiarazioni presentate entro le 
ore 18:00 del quindicesimo giorno successivo a quello di pubblicazione del risultato della 
prova preselettiva. 
2. Unitamente alla dichiarazione di cui al precedente comma il candidato dovrà presentare 
un elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli dichiarati, suddivisi tra categorie così 
come previste dal successivo comma 7.  
3. La normativa in materia di dichiarazioni sostitutive prevista per i cittadini italiani si applica 
ai cittadini della Unione europea e agli altri candidati aventi il requisito previsto all’articolo 2, 
comma 1. 
4. Nel caso in cui non sia necessario effettuare la prova preselettiva,  i candidati dovranno far 
pervenire tutta la documentazione, di cui al precedente comma, entro e non oltre 15 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale – 4^ Serie Speciale – Concorsi 
ed esami del 2 marzo 2018 di cui all’art.6 comma 7 del presente bando.  
5. La documentazione potrà essere trasmessa tramite posta certificata all’indirizzo di posta 
certificata concorsi@aifa.mailcert.it ovvero a mezzo raccomandata all’indirizzo: Agenzia 
Italiana del Farmaco - via del Tritone 181 - 00187 Roma, - Area Amministrativa - Settore 
Risorse Umane - Ufficio reclutamento e formazione, incarichi e rapporti di lavoro flessibile; la 
documentazione potrà, altresì, essere presentata direttamente presso l’ufficio postale 
dislocato all’interno della sede dell’Agenzia dalle ore 8:00 alle ore 13:00 e dalle ore 15:00 
alle ore 18:00 dei giorni lavorativi (lunedì/venerdì).  
6. I titoli di cui al presente articolo devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al concorso. 
7. Come previsto all’art. 5, comma 3, del presente bando ai titoli verrà attribuita una 
valutazione di 10 punti così suddivisi: 
 
 
a) Esperienza lavorativa punteggio massimo 6 punti 

a1) esperienza di lavoro presso  l’AIFA: punti 1 ogni sei mesi  
massimo 

punti 
 6 

a2) esperienza di lavoro in ambiti attinenti al profilo messo a concorso svolta 
presso istituzioni o enti pubblici o privati: punti 0,5 punti ogni sei mesi  

 
massimo 

punti  
4 

a3) altre esperienze di lavoro svolte presso istituzioni o enti pubblici: punti 0,25 
ogni sei mesi  
 

massimo 
punti  

2 
 
b) titoli accademici e di studio, titoli professionali  punteggio massimo 4 punti 

b1) dottorato di ricerca o specializzazione attinente al profilo del concorso 
massimo 

punti 
2 

b2) master universitario attinente al profilo del concorso con esame finale 
positivo: 

- master universitario di primo livello fino ad un massimo di 1 punto 
- master universitario di secondo livello fino ad un massimo di 1,5 punti 

 

massimo 
punti 
1,5 
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b3) laurea/diploma di laurea/ laurea specialistica/laurea magistrale ulteriore 
rispetto a quelli prescritti per la partecipazione al concorso 

massimo 
punti 

1 

b4) corsi di formazione attinenti al profilo del concorso, di durata minima di 30 
ore con esame finale positivo  

massimo 
punti 
0,5 

b5) voto di laurea relativo al titolo prescritto per la partecipazione al concorso 
superiore a 105/110 o votazione equivalente con specifica valorizzazione della 
lode  

massimo 
punti 

 1 
   
8. Il risultato della valutazione dei titoli sarà reso noto agli interessati prima 
dell’effettuazione della prova orale. 
 

Art. 9 
(Formazione, approvazione e pubblicazione della graduatoria finale) 

1. Espletate le prove del concorso, la commissione esaminatrice formula la graduatoria di 
merito sulla base del punteggio complessivo determinato ai sensi dell’art.5, comma 4 del 
presente bando. In caso di parità di punteggio si applicano le disposizioni previste dall’art. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n.487 relativamente ai titoli di 
preferenza già dichiarati nella domanda di partecipazione e posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda. 
2. Non saranno presi in considerazione titoli di preferenza non dichiarati nella domanda di 
partecipazione al concorso. 
3. Verificata la regolarità del procedimento concorsuale con determina del Direttore 
generale dell’Agenzia Italiana del Farmaco sarà approvata la graduatoria finale e saranno 
dichiarati i vincitori del concorso. 
4. La graduatoria finale del concorso sarà pubblicata sul sito internet dell’Agenzia all’indirizzo 
www.agenziafarmaco.gov.it. Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale – 4^ Serie speciale – Concorsi ed Esami. Dalla data di pubblicazione di tale 
avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 
 

Art. 10 
(Accertamento del possesso dei requisiti e assunzione dei vincitori) 

1. Il vincitore del concorso, nel rispetto della normativa in materia di assunzione nel pubblico 
impiego, sarà invitato a stipulare un contratto individuale di lavoro a norma delle 
disposizioni contrattuali vigenti al momento dell’assunzione. 
2. Il vincitore del concorso è assunto in prova, presso la sede dell’Agenzia Italiana del 
farmaco con sede in Roma, con riserva di accertamento dei requisiti prescritti, con la 
qualifica e il livello di inquadramento di cui all’articolo 1. 
3. Il vincitore del concorso dovrà dichiarare, sotto la propria responsabilità, di non avere 
altro rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato con altra amministrazione 
pubblica o privata, e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate 
dall’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165. In caso contrario, dovrà essere 
espressamente presentata dichiarazione di opzione per l’impiego presso l’Agenzia Italiana 
del Farmaco. 
4. L’assunzione in ruolo è subordinata al compimento, con esito positivo, del prescritto 
periodo di prova pari a quattro mesi di servizio effettivo. Il periodo di prova, se concluso 
favorevolmente, viene computato come servizio di ruolo effettivo. Ove l’esito sia 
sfavorevole, viene dichiarata la risoluzione del rapporto. Il periodo di prova decorre dal 
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giorno di effettivo inizio del servizio ed è prolungato per un periodo di tempo eguale a quello 
in cui il dipendente sia stato assente, a qualunque titolo, dal servizio stesso.  
5. L’accettazione dell’assunzione non può in alcun modo essere condizionata, pena la 
decadenza dal diritto di assunzione. All’atto dell’accettazione dell’assunzione, il candidato 
vincitore assume l’impegno ad osservare il Regolamento recante codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del decreto legislativo n. 165/2001, e del  codice 
di comportamento dei dipendenti dell’AIFA.  
6. Il vincitore del concorso che non si presenti, senza giustificato motivo, entro il termine 
stabilito dall’Agenzia, per la sottoscrizione del contratto individuale di lavoro e per la relativa 
assunzione in servizio sarà considerato rinunciatario. 
7. Il vincitore del concorso sarà assegnato agli uffici dell’Agenzia Italiana del Farmaco in base 
alle esigenze di servizio esistenti al momento dell’assunzione.  
8. L’Agenzia ha facoltà di sottoporre a visita medica i vincitori del concorso per accertarne 
l’idoneità fisica all’impiego. 
 

Art. 11 
(Accesso agli atti del concorso) 

1. L’accesso alla documentazione attinente ai lavori concorsuali è escluso fino alla 
conclusione della relativa procedura, fatta salva la garanzia della visione degli atti, la cui 
conoscenza sia necessaria per curare o per difendere interessi giuridici.  
 

Art.12 
(Restituzione titoli) 

1. I candidati possono richiedere all’Agenzia, entro sei mesi dalla pubblicazione della 
graduatoria, la restituzione, salvo contenzioso in atto, dei soli titoli in originale 
eventualmente presentati ai fini della selezione, con oneri e spese a loro carico; trascorso 
tale termine l’Agenzia non è più responsabile della conservazione e restituzione della 
documentazione. 
 

Art.13 
(Trattamento dei dati personali) 

1. Ai sensi dell’articolo 13, comma 1 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i dati 
personali forniti in sede di partecipazione al concorso o comunque acquisiti a tal fine 
dall’Agenzia, sono raccolti e conservati presso la sede dell’AIFA, in Roma, e possono essere 
trattati con l’utilizzo di procedure anche automatizzate, ai soli fini dell’espletamento del 
concorso e, successivamente all’instaurazione del rapporto di lavoro, per le finalità inerenti 
alla gestione del rapporto di impiego, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le 
predette finalità. 
2. I suddetti dati possono essere comunicati unicamente a coloro che sono direttamente 
preposti a funzioni inerenti la gestione delle procedure selettive, ivi compresi soggetti terzi, 
e al personale dell’Agenzia e alle amministrazioni pubbliche interessate alla posizione 
giuridico-economica del dipendente. 
3. Il conferimento di tali dati è da considerarsi obbligatorio ai fini della valutazione dei 
requisiti di partecipazione e la loro mancata indicazione può precludere tale valutazione e 
comportare l’esclusione dal concorso. 
4. Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7 del citato decreto n.196, del 2003 
tra i quali il diritto di accedere ai propri dati personali, chiederne l’aggiornamento, la 
rettifica, l’integrazione e la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di 
legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 
5. Il titolare del trattamento dei dati è l’Agenzia Italiana del Farmaco. Il responsabile del 
trattamento dei dati è il Dirigente pro-tempore del Settore risorse umane. 
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